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OGGETTO: Determina di incremento affidamento dell’appalto di Servizi avente CIG  ZBB3C7CFF3  

a seguito della pubblicazione dell’avviso congiunto per la selezione delle strategie di sviluppo 

locale di tipo partecipativo con specifico riferimento alla parte relativa ai fondi del PR Sardegna 

FSE+ 2021-2027 - Priorità 1 – Occupazione - Obiettivo specifico a) ESO4.1. e dei relativi allegati 

prot. n. 22399 del 11/10/2023 

IL DIRETTORE 

 

Visti: 
Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario 
Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

− Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle 
spese sostenute”; 

− Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020, e, in particolare, l’art.17, che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e 
la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01 “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa 
e la resilienza”; 

− Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 

− Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo per una transizione giusta; 

− Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

− Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

− Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (General Data Protection Regulation - 
GDPR); 

− Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 



 
 

 

 

 

         
 

− Accordo di Partenariato 2021-2027 dell’Italia che è stato adottato con Decisione di Esecuzione della 
Commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022; 

− Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 6166 final del 25.8.2022 che approva il 
programma "PR Sardegna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 
Sardegna in Italia. CCI 2021IT05SFPR013; 

− Regolamento (UE) 2021/1237, del 23 luglio 2021, recante “modifica del regolamento (UE) n. 651/2014 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato”; 

− Regolamento (UE) 1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. 
Normativa nazionale 

− Legge 3 marzo 2009, n. 18, Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e 
istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità; 

− Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” pubblicata nella GU Serie Generale n.310 del 31 
dicembre 2021; 

− Legge 7 agosto 1990 n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm. e ii.; 

− D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; 

− Decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice appalti”; 

− Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, pubblicato nella Gazz. Uff. n. 80 del 5 aprile 2013 e ss.mm. e ii.; 

− Decreto Legislativo del 14 settembre 2012, n.160, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a 
norma dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69”, pubblicato nella GU 18 settembre 
2012, n. 218 e ss.mm. e ii.; 

− Decreto Legislativo del 2 luglio 2010, n. 104, “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo”, pubblicato nella Gazz. 
Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.; 

− Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n.118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” coordinato con il D.lgs. 10/08/2014 n. 126, la L. 
23/12/2014 n. 190 e il D.L. 19/06/2015 n. 78 coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2015, n. 
125 e ss.mm. e ii.; 

− Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’amministrazione digitale”, pubblicato nella 
Gazz. Uff. 16 maggio 2005, n. 112, S.O. e ss.mm. e ii.; 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 22/2018 - Norma nazionale in materia di ammissibilità 
della spesa; 

− Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 approvato con delibera ANAC n.1064/2019; 

− Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2022–2024; 

− Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 



 
 

 

 

 

         
 

− Circolare n.33, del 13 ottobre 2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non 
arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”. 
Normativa regionale 

− Legge regionale 20 ottobre 2016 n. 24 “Norme sulla qualità della regolazione e di semplificazione dei 
procedimenti amministrativi”; 

− Deliberazione della Giunta regionale n. 31/10 del 13.10.2022, PR FSE+ Sardegna 2021-2027 “Il PR 
FSE+ Sardegna 2021-2027 al servizio della dignità”. Presa d’atto definitiva del Programma, istituzione 
del Comitato di Sorveglianza e adempimenti successivi all’approvazione; 

− Deliberazione della Giunta regionale n.14/6 del 29.04.2022 n. 14/6. Adozione del Piano triennale per 
la prevenzione della corruzione e la trasparenza relativo al triennio 2022-2024 dell’Amministrazione 
regionale. Transizione al Piano integrato di attività ed organizzazione (P.I.A.O.) di cui all’art. 6 D.L. n. 
80/2021; 

− Deliberazione della Giunta Regionale n. 33/9 del 30 giugno 2015 con la quale la Regione Autonoma 
della Sardegna, in qualità di soggetto titolare ai sensi del D.lgs. 16 gennaio 2013, n. 13, definisce il 
Sistema regionale per l’individuazione, validazione e certificazione delle competenze; 

− Deliberazione della Giunta regionale n. 7/10 del 22 febbraio 2005, recante “Decreto del Ministero del 
Lavoro del 25 gennaio 2001, n. 166 - Indirizzi generali sulle modalità di accreditamento dei soggetti 
ammessi al finanziamento di progetti formativi finanziati con risorse pubbliche”; 

− Decreto dell'Assessore del Lavoro, Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza sociale 
n.2/80/2009 del 16 gennaio 2009, recante “Decreto interpretativo del Decreto assessoriale n° 10/05 
del 12 aprile 2005 con il quale sono state emanate le direttive per la definizione del nuovo modello di 
accreditamento regionale per le Agenzie formative, ex Deliberazione della Giunta Regionale del 22 
febbraio 2005, n. 7/10; 

− Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo 
sociale europeo Plus (FSE+) approvati dal Comitato di Sorveglianza il 16.11.2022; 

− Determinazione del Servizio AdG n.1120, Prot. 20660 del 18/03/2022, PR FSE+ Sardegna 2021/2027 
- Valutazione del principio Do no significant harm (DNSH). Approvazione check list; 

− Determinazione dell’Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 26844/2559 del 12/06/2018 
avente ad oggetto “Decisione Comunitaria C (2014)10096 del 17/12/2014, P.O.R. Sardegna FSE 
2014/2020 - Approvazione del Vademecum per l’Operatore del PR FSE 2014-2020 Versione 1.0”; 

− Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 6528 del 19/12/20222 avente ad oggetto “Proroga validità 
SIGECO 2014-2020 nella fase di avvio della programmazione 2021-2027” che proroga anche il 
Vademecum per l’operatore versione 1.0; 

− Determinazione approvazione n. 3125/35642 del 29.06.2023 - P.R. Sardegna FSE+ 2021/2027 
Decisione Comunitaria C(2022) 6166 final del 25 Agosto 2022 – Approvazione Sistema di Gestione e 
Controllo (SiGeCo) Versione 1.0, ai sensi del regolamento (CE) n. 1060/2021 e del documento 
Metodologico di Valutazione dei rischi per le verifiche di gestione (art. 74 paragrafo 2 del Reg. (UE) 
1060/2021) versione 1.0; 

− Determinazione n. 5358 prot. n. 72830 del 14.11.2022, “Nomina punto di contatto per il rispetto della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea”; 

− Deliberazione della Giunta regionale n. 24/11 del 13.07.2023, PR FSE+ Sardegna 2021-2027 “Il PR 
FSE+ Sardegna 2021-2027 al servizio della dignità”. Lo sviluppo locale di tipo partecipativo attuato dai 
GAL: indirizzi e risorse; 
- Approvazione dell’Avviso pubblico congiunto per la selezione delle Strategie di 
Sviluppo Locale di tipo partecipativo a valere sui fondi del CSR Sardegna 2023-2027– 



 
 

 

 

 

         
 

Interventi SRG05 e SRG06 e sui fondi del PR Sardegna FSE+ 2021-2027 - Priorità 1 – 
Occupazione - Obiettivo specifico a) ESO4.1. e dei relativi allegati prot. n. 22399 del 11/10/2023; 
Dato atto che a seguito dell’annullamento dell’avviso approvato in data 12 settembre 2023 con 
determinazione prot769/20025 l’affidatario ha rappresentato per le vie brevi che il nuovo avviso congiunto 
determina un notevole aggravio delle attività rispetto al contratto originario e che risulta indispensabile 
integrare il gruppo di lavoro con professionalità con conoscenze specifiche e documentate sul FSE+; 
Considerato che il Consiglio di amministrazione del GAL nella seduta del 30 ottobre 2023 ha dato mandato 
al direttore a provvedere ad un incremento dell’affidamento all’operatore economico Ideas Srl; 
Vista la richiesta pervenuta dalla Società Ideas Srl protocollo in ingresso GAL n. 1702 del 04/11/2023; 
Ritenuto che la casistica prospettata rientri nella fattispecie di cui all’art. 120 del D.lgs. 36/2023 lettere B e 
C poiché al momento del primo affidamento non era nota l’intenzione di provvedere con un bando 
congiunto tra i due Assessorati regionali e che stante l’unicità dell’avviso e del formulario sia opportuno e 
conveniente incrementare il contratto con l’affidatario originario piuttosto che procedere con un nuovo 
affidamento e avere due operatori parzialmente sovrapposti con le attività, considerato che il processo 
partecipativo ha carattere unitario; 
Vista la lettera contratto del 25 settembre 2023 prot. 1387/23 avente un valore di € 24.000,00 oltre Iva di 
legge; 

D E T E R M I N A 
 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, alla ditta Ideas Srl  (PIVA 03835890967),  con sede in 
Lecco, alla via Don Ferrante n. 9, l’incremento contrattuale per un importo pari a € 12.000,00, oltre Iva 
come per legge, ai sensi di quanto disciplinato all’art. 120 comma 1 lettere B e C del D.lgs 36/2023; 
 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento della 
regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come 
comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari; 
 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato 
mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 
del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
 
DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui all’oggetto e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il contributo a 
favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e ssmmii; 
 

DI PRECISARE che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 
ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano 
sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno 
dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 
risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 
alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette 

https://www.luigifadda.it/contributi-anac-2023/
https://www.luigifadda.it/contributi-anac-2023/


 
 

 

 

 

         
 

dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento;  

 

DI DEMANDARE al RUP: 

- anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 
determinazione; 

- gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 
36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi 
dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

 
DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Cagliari, al quale è 
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 
da quello di pubblicazione all’albo online;  
 
DI INVIARE la presente determinazione al Consiglio di Amministrazione per la presa d’atto; 

 

DI DISPORRE la pubblicazione della presente determinazione sul sito istituzionale del Gal Linas Campidano. 

 

 

                                                                      Il Direttore 

                                                                     (Dott. Valentino Acca) 


